
In Lombardia la qualità del lavoro e,
conseguentemente, il benessere azien-
dale non hanno eguali nel resto del
Paese. Seguono la Provincia Auto-
noma di Bolzano e il Veneto; appena
fuori dal podio scorgiamo la Provincia
Autonoma di Trento, il Piemonte e la
Valle d’Aosta. Male, invece, le regioni
del Mezzogiorno: ad eccezione della
Sardegna, sono tutte collocate nella
parte bassa della graduatoria. 

Le situazioni più critiche, purtroppo, ri-
guardano la Sicilia, la Calabria e la Ba-
silicata che occupano gli ultimi tre
posti della classifica nazionale. 
L’analisi è stata condotta dall’Ufficio
studi della CGIA che ha ottenuto que-
sto score mettendo a confronto 8 indi-
catori, prevalentemente di natura
qualitativa, che sono stati “estrapolati”
dal rapporto BES (Benessere Equo So-
stenibile), presentato qualche settimana

fa dall’Istat. Dunque qando l’of-
ferta di lavoro è in forte aumento
e la domanda scarseggia, il rischio
che le aziende si “rubino” i dipen-
denti migliori è molto elevato. 
Secondo l’Inps, infatti, le dimis-
sioni volontarie dei lavoratori di-
pendenti privati a tempo
indeterminato con meno di 60
anni sono in aumento.

Servizio all’interno

L’inflazione ad aprile rallenta, atte-
standosi al +0,9% si base annua. Una
decelerazione determinata principal-
mente dal calo dei prezzi dei beni
energetici non regolamentati (-
13,9% dal -10,3%) e dei servizi rela-
tivi ai trasporti (che dal +4,5%
passano al +2,9%). Secondo le stime
dell’O.N.F. – Osservatorio Nazio-
nale Federconsumatori, con l’infla-
zione a questi livelli, le ricadute per
una famiglia media ammontano a
+283,50 euro annui. Ricadute che
continueranno a colpire il potere di
acquisto delle famiglie, specialmente
quelle a basso reddito, incidendo

sulle loro scelte di consumo. Se-
condo le nostre rilevazioni, i sacrifici
e le rinunce che le famiglie sono co-
strette a compiere non accennano a
diminuire. Anzi, in vista della pausa

estiva, aumenteranno, specialmente
in relazione alle vacanze e ai servizi
turistici, che sempre meno famiglie
quest’anno si potranno permettere.
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REPORT DELLA CGIA: BRILLA LA LOMBARDIA
Il benessere aziendale non ha eguali nel resto del Paese

Bene anche Veneto, Piemonte, Trentino e Valle d’Aosta 
Qualità del lavoro top al Nord 

Fitch Ratings ha confermato il rating dell’Italia a “BBB”
con un outlook stabile. Lo si legge sul portale dell’agen-
zia di ranting. “Il rating dell’Italia – spiega Fitch – è sup-
portato dalla sua economia ampia, diversificata e ad alto
valore aggiunto, dall’appartenenza all’Eurozona e da
istituzioni forti rispetto alla mediana del gruppo di pari.
Queste caratteristiche del credito sono bilanciate da fon-
damentali macroeconomici e fiscali deboli, in particolare
un debito pubblico molto elevato, ampi deficit di bilan-
cio dopo la pandemia, un potenziale di crescita econo-
mica contenuto. Il tutto reso più difficile recentemente
da un contesto di rendimenti più elevati”. 
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Opposizioni all’attacco su Da-
niela Santanchè, la ministra del
Turismo per cui oggi è arrivata
la notizia della richiesta di pro-
cesso, per truffa, da parte della
Procura di Milano per la vi-
cenda dei fondi Covid. 
Molti parlano di dimissioni (e
“immediate”), attaccano il go-
verno dicendo che un espo-
nente accusato di truffa “non
può fare il ministro“. 
La segretaria dem Elly Schlein
chiede che Giorgia Meloni le
chieda di dimettersi. 
Intanto, dalla maggioranza arri-
vano le parole di Antonio Ta-
jani, che ribadisce il
garantismo, per Santanchè
come per tutti. 
E dice: la vicenda “non crea
nessun imbarazzo al governo“. 

SCHLEIN: “ORA MELONI
CHIEDA DIMISSIONI”

“Fratelli d’Italia è quel partito
che esprime una ministra con
una richiesta di rinvio a giudi-
zio per truffa all’Inps sui fondi
Covid, e contemporaneamente
candida un no-vax appena sotto
Giorgia Meloni. Ci aspettiamo
che la Presidente del Consiglio
abbia un minimo di rispetto per

le istituzioni e chieda le dimis-
sioni di Daniela Santanché”. Lo
afferma la segretaria del Pd
Elly Schlein. 

TAJANI: “NESSUN
IMBARAZZO, IO

GARANTISTA CON TUTTI”

La vicenda Santanchè “non crea
nessun imbarazzo al Governo, è
una questione di sensibilità per-
sonale, sarà il ministro Santanchè
a decidere. Io sono garantista in
assoluto e lo sono con tutti, non
vado mai ad accanirsi contro le

persone: lo sono stato con la vi-
cenda Decaro e non l’ho stru-
mentalizzato, ho detto che c’era
un problema politico ma non mi
sono mai accanito né contro lui
né contro altri perché non è giusto
farlo. Poi ognuno ha la sua sensi-
bilità, ma credo che oggi i citta-
dini vogliano soluzioni, non risse,
liti e strumentalizzazioni”. Lo ha
detto il vicepremier e ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, se-
gretario nazionale di Forza Italia,
a margine della presentazione del
libro ‘In nome della libertà’, di
Paolo Del Debbio, in corso
nell’Aula dei Gruppi parlamen-
tari della Camera dei deputati, in
merito alla richiesta di rinvio a
giudizio nei confronti del mini-
stro del Turismo, Daniela Santan-
chè, da parte della Procura di
Milano nell’ambito dell’inchiesta
sull’utilizzo dei fondi Covid. Per
Tajani “non c’è alcun problema

"Io sto lavorando su questo
dossier da quando ho comin-
ciato come ministro nel go-
verno Draghi per l'uscita da
Alitalia, Ita e adesso per que-
sto passaggio. È un lavoro
lungo, talvolta estenuante, bi-
sogna avere una virtù che
funziona in qualsiasi settore
della vita anche in politica: la
pazienza. Sono paziente e
anche fiducioso". 

Così il Ministro dell'Econo-
mia e delle Finanze, Gian-
carlo Giorgetti, a margine
della presentazione di Ai4In-
dustry, in merito all'opera-
zione Ita-Lufthansa. Poi
sull’IA: “Lo Stato investirà
nei prossimi 5 anni 1,7 mi-
liardi nell’intelligenza artifi-
ciale, ma non conta il
dispiegamento di risorse
quanto la capacità di spen-
derli efficacemente”. "La
cifra è la sommatoria degli
stanziamenti fatti a diverso ti-
tolo in diversi ambiti dell’in-
telligenza artificiale. Ci
rendiamo conto che rispetto
all’ammontare degli investi-
menti dei colossi americani e
cinesi magari è poca cosa”,
prosegue il Ministro, eviden-
ziando “l’importanza di foca-
lizzarsi su un aspetto forte
della nostra economia che è
la manifattura. Se ci concen-
triamo sull’intelligenza artifi-
ciale applicata alla
manifattura possiamo dire la
nostra. Si parte da automotive
e aerospazio ma i confini non
sono prestabiliti”.

Fitch Ratings ha confermato
il rating dell’Italia a “BBB”
con un outlook stabile. Lo si
legge sul portale dell’agenzia
di ranting. “Il rating dell’Italia
– spiega Fitch – è supportato
dalla sua economia ampia, di-
versificata e ad alto valore ag-
giunto, dall’appartenenza
all’Eurozona e da istituzioni
forti rispetto alla mediana del gruppo di pari. Queste caratte-
ristiche del credito sono bilanciate da fondamentali macroe-
conomici e fiscali deboli, in particolare un debito pubblico
molto elevato, ampi deficit di bilancio dopo la pandemia, un
potenziale di crescita economica contenuto. Il tutto reso più
difficile recentemente da un contesto di rendimenti più ele-
vati”.  “Le prospettive stabili – prosegue – riflettono la proie-
zione di Fitch per una riduzione del deficit a circa il 3% del
Pil entro il 2026, con la prevista maggiore esecuzione di pro-
getti finanziati dall’UE che forniscono un sostegno moderato
alla crescita e un’ampia stabilità della coalizione, che limita il
rischio politico più marcato . Tuttavia, la spesa significativa-
mente più elevata del previsto per crediti d’imposta legati al-
l’edilizia lo scorso anno ha collocato il debito su una traiettoria
ascendente e aumentato le esigenze di finanziamento, con ri-
schi associati di rendimenti più elevati sulle nuove emissioni
di debito e di mancato rispetto delle norme fiscali dell’Ue”.

“Dimissioni subito”,
opposizioni all’attacco su Santachè
Tajani: “Nessun imbarazzo per il governo”

Ita-Lufthansa,
Giorgetti: “Al lavoro
su dossier, sono

fiducioso”. Sull’IA:
“Investiremo
1,7 miliardi”

Conti pubblici, buone
notizie. Fitch conferma

rating (BBB) e outlook stabile
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politico, il Governo va avanti,
basta vedere i risultati elettorali
quali sono. Sto girando l’Italia e
vedo qual è il consenso intorno al
Governo: è il popolo che decide,
a qualcuno può dare fastidio ma
in democrazia c’è la maggioranza
è c’è l’opposizione, e mi pare che
la maggioranza si stia allargando
e l’opposizione si stia restrin-
gendo”. Sulle richieste di dimis-
sioni di Santanchè da parte della
minoranza, il vicepremier ha ag-
giunto: “Le opposizioni chiedono
dimissioni ogni due minuti. C’è
una richiesta, poi quando ci sarà
una decisione ne parleremo”.

FRATOIANNI: “ACCUSATA
TRUFFARE STATO, 

PUÒ CONTINUARE A FARE
MINISTRA?”

“La domanda che dovrebbe porsi
in queste ore la presidente del
consiglio Meloni è molto sem-
plice: può una persona che va a
processo accusata di aver truffato
lo Stato continuare ad essere mi-
nistra della Repubblica? Ed è
pure molto semplice la risposta
che si dovrebbe dare e che do-
vrebbe dare al Paese: no, nella
maniera più assoluta”. Lo scrive
su X Nicola Fratoianni dell’Alle-
anza Verdi Sinistra.

FOSSI (PD): “MINISTRO CHE
TRUFFA STATO SIMBOLO

GOVERNO MELONI”

“Un ministro che giura sulla Co-
stituzione dopo aver truffato
l’Inps, quindi lo Stato, i cittadini
e gli stessi elettori è il simbolo di
questo governo di destra. Un go-
verno che dopo le urne si è subito
rimangiato le promesse fatte ed
ha pensato di poter sopravvivere
solo per occupare tutti i posti di
potere, pensando di mantenere
consenso con mancette, demago-
gia e condoni. Giorgia Meloni
non caccerà Daniela Santanchè
perché ammetterebbe il suo stesso

fallimento”: è quanto dichiara il
deputato Pd e segretario Dem
della Toscana Emiliano Fossi sul
rinvio a giudizio per truffa della
titolare del Dicastero del Turismo.

PAVANELLI (M5S): “MELONI
NON FACCIA FINTA 

DI NULLA ANCHE OGGI”

“La credibilità del governo italiano
non può essere continuamente
messa a repentaglio dal caso San-
tanchè. La richiesta di rinvio a giu-
dizio della Procura nei confronti
della ministra non aggiunge nulla a
ciò che diciamo da mesi: le dimis-
sioni sono una via obbligata per
una questione di rispettabilità della
politica. Non può sempre valere
tutto: gli “omissis” e le bugie della
ministra in questi mesi davanti al
Parlamento hanno aggravato un
quadro già sin troppo opaco. Senza
dimenticare che la ministra è pure
in palese conflitto d’interessi rela-
tivamente alla questione delle con-
cessioni balneari. Giorgia Meloni
non può anche oggi far finta di
nulla, è una questione di credibilità
delle istituzioni. Santanchè faccia
un passo indietro”. Così in una nota
la deputata M5s Emma Pavanelli.

SENSI (PD): INVECE 
DELLE DIMISSIONI, 

C’È SOLO MANCANZA
SENSO ISTITUZIONI

“Aspettavamo le doverose, tardive
dimissioni di Santanchè. E’ arrivata
invece una stizzita replica di un
portavoce della ministra, pagato coi
soldi di tutti gli italiani evidente-
mente non per rappresentare ogni
cittadino con il suo operato, ma per
fare polemica di parte, anzi di par-
tito. La segretaria del Partito De-
mocratico ha chiesto un passo
indietro a fronte di una richiesta di
rinvio a giudizio per una ministra,
la cui posizione ogni giorno che
passa si fa sempre più insostenibile,
per usare un eufemismo di senso
comune, rispetto degli italiani, de-
coro minimo. La risposta? La più
evidente riprova della mancanza di
senso delle Istituzioni della mini-
stra e del suo governo, portavoce
compreso; un impunito pappap-
pero. Come volevasi dimostrare.
Dimissioni. Ora”. Lo dichiara il se-
natore del Pd Filippo Sensi.

L’inflazione ad aprile rallenta,
attestandosi al +0,9% si base
annua. Una decelerazione de-
terminata principalmente dal
calo dei prezzi dei beni energe-
tici non regolamentati (-13,9%
dal -10,3%) e dei servizi relativi
ai trasporti (che dal +4,5% pas-
sano al +2,9%). Secondo le
stime dell’O.N.F. – Osservato-
rio Nazionale Federconsuma-
tori, con l’inflazione a questi
livelli, le ricadute per una fami-
glia media ammontano a
+283,50 euro annui. Ricadute
che continueranno a colpire il
potere di acquisto delle fami-
glie, specialmente quelle a
basso reddito, incidendo sulle
loro scelte di consumo. Se-
condo le nostre rilevazioni, i sa-
crifici e le rinunce che le
famiglie sono costrette a com-
piere non accennano a dimi-
nuire. Anzi, in vista della pausa

estiva, aumenteranno, special-
mente in relazione alle vacanze
e ai servizi turistici, che sempre
meno famiglie quest’anno si
potranno permettere.
Le rinunce non mancano anche
in campo alimentare, dove il
consumo di carne e pesce si è ri-
dotto di oltre il -16%; si regi-
stra, inoltre, un ricorso sempre
più massiccio a discount, offerte
e prodotti “last minute”. È ne-
cessario, in questa fase, che il
Governo adotti provvedimenti
determinati e incisivi, che siano
in grado di sostenere efficace-
mente la domanda interna, con
un’attenzione particolare alle
famiglie che si trovano in mag-
giore difficoltà, attraverso:
• La creazione di un Fondo di
contrasto alla povertà energe-
tica.
• Una riforma delle aliquote Iva
sui generi di largo consumo

(che consentirebbe alle fami-
glie, secondo le nostre stime, di
risparmiare oltre 531,57 euro
annui); provvedimento che
deve essere accompagnato da
attenti controlli per sanzionare
eventuali speculazioni.
• Azioni di contrasto alle disu-
guaglianze, che passino per il
rinnovo dei contratti, una giusta
rivalutazione delle pensioni, la
resa strutturale del taglio del
cuneo fiscale e una riforma fi-
scale equa, davvero tesa a soste-
nere i redditi medio-bassi e non
ad agevolare quelli più elevati.
Le risorse per finanziare tali
operazioni possono essere repe-
rite da una intensificazione
della lotta all’evasione e all’elu-
sione fiscale, nonché da una
adeguata tassazione degli extra-
profitti e dall’aumento della tas-
sazione sulle transazioni
finanziarie.

Inflazione, il rallentamento
ci costerà comunque
283,50 euro l’anno

I calcoli di Federconsumatori
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In Lombardia la qualità del la-
voro e, conseguentemente, il be-
nessere aziendale non hanno
eguali nel resto del Paese. Se-
guono la Provincia Autonoma di
Bolzano e il Veneto; appena
fuori dal podio scorgiamo la
Provincia Autonoma di Trento,
il Piemonte e la Valle d’Aosta.
Male, invece, le regioni del
Mezzogiorno: ad eccezione
della Sardegna, sono tutte collo-
cate nella parte bassa della gra-
duatoria. Le situazioni più
critiche, purtroppo, riguardano
la Sicilia, la Calabria e la Basi-
licata che occupano gli ultimi tre
posti della classifica nazionale .
L’analisi è stata condotta dal-
l’Ufficio studi della CGIA che
ha ottenuto questo score met-
tendo a confronto 8 indicatori,
prevalentemente di natura qua-
litativa, che sono stati “estrapo-
lati” dal rapporto BES
(Benessere Equo Sostenibile),
presentato qualche settimana fa
dall’Istat. 

Il benessere aziendale
fidelizza i dipendenti
Dopo l’avvento della pandemia,
anche il nostro mercato del la-
voro ha subito delle trasforma-
zioni importanti. In molte aree
del Paese, ad esempio, le im-
prese faticano sempre più a tro-
vare profili con competenze
adeguate; pertanto, mai come in
questo momento hanno la ne-
cessità di fidelizzare i propri col-
laboratori. Questa operazione
sta avvenendo per mezzo di una
serie di comportamenti molto
virtuosi; come, ad esempio, la
corresponsione di retribuzioni
più elevate, la trasformazione
dei contratti a termine a tempo
indeterminato, la possibilità di
consentire ai dipendenti orari di
lavoro più flessibili, attraverso il
ricorso a strumentazioni profes-
sionali più innovativi, favorendo
gli avanzamenti di carriera e, in-
fine, con l’implementazione  di
benefit e di welfare aziendale.
Nel Nord questo processo di mi-

glioramento del benessere
aziendale, soprattutto nelle Pmi,
è ormai in corso da qualche
anno.  Nonostante ciò, la fuga
dal posto di lavoro fisso prose-
gue.

Con sempre meno giovani, 
le imprese si “rubano” 
i dipendenti migliori: +29%
delle dimissioni volontarie
Quando l’offerta di lavoro è in
forte aumento e la domanda
scarseggia, il rischio che le
aziende si “rubino” i dipendenti
migliori è molto elevato. Se-
condo l’Inps, infatti, le dimis-
sioni volontarie dei lavoratori
dipendenti privati a tempo inde-
terminato con meno di 60 anni
sono in aumento: nel 2022 (ul-
timo dato disponibile) hanno
toccato quota 1.047.000 e, ri-
spetto al 2019 (anno pre-Covid),
sono cresciute di 236mila unità
(+29,1 per cento). Ancorchè
siano dati grezzi, è verosimile ri-
tenere che sia in aumento il nu-
mero di coloro che hanno deciso
di lasciare il vecchio posto di la-
voro per uno nuovo. Una deci-
sione, quest’ultima, spesso
maturata dopo aver ricevuto
un’offerta retributiva migliore e
la messa a disposizione di un
ambiente di lavoro meno “stres-
sante” del precedente.    
• Lombardia al top per la qualità
dell’occupazione. In Italia un di-
pendente su due non è soddi-

sfatto del proprio lavoro 
Analizzando i risultati che emer-
gono dalla lettura degli 8 indica-
tori sulla qualità del lavoro
presenti nelle 21 regioni d’Italia,
come dicevamo più sopra la
Lombardia guida la graduatoria
nazionale. Seguono la Provincia
Autonoma di Bolzano e il Ve-
neto. Chiudono la classifica la
Sicilia, la Calabria e la Basili-
cata. Gli indicatori presi in
esame sono stati i seguenti: 

1 – dipendenti con paga bassa;
2 – occupati sovraistruiti;
3 – occupati con lavori a termine
da almeno 5 anni; 4 – tassi di in-
fortuni mortali e inabilità per-
manente; 5 – occupati non
regolari;
6 – soddisfazione per il lavoro
svolto;
7 – percezione di insicurezza
dell’occupazione; 
8 – part time involontario. 

Il 16,1 per cento in Sicilia, il
17,6 per cento in Puglia e il 19
per cento in Calabria sono le in-
cidenze regionali più elevate di
lavoratori dipendenti che hanno
dichiarato nel 2020 di aver rice-
vuto una retribuzione bassa ri-
spetto alla mole e alla qualità del
lavoro prestate. La soglia più
contenuta, invece, ha riguardato
i lavoratori della Provincia Au-
tonoma di Trento con il 6,1 per
cento. 

Per quanto concerne gli occupati
sovraistruiti - ovvero coloro che
nel 2023 ritenevano di avere un
titolo di studio superiore a quello
maggiormente posseduto per
svolgere quella professione sul
totale degli occupati - la soglia
sfiora il 30 per cento al Centro,
con punte del 32,7 per cento in
Umbria, il 33,2 per cento in Ba-
silicata e il 33,5 per cento in Mo-
lise. Il livello più contenuto si
evince nella Provincia Auto-
noma di Bolzano con il 16,3 per
cento. In relazione al numero di
precari - vale a dire alla percen-
tuale di occupati con lavori a ter-
mine da almeno 5 anni – le
situazioni più critiche registrate
nel 2023 hanno interessato la
Calabria con il 25,5 per cento, la
Basilicata con il 25,7 per cento e
la Sicilia con il 27,9 per cento.
La Lombardia, invece, è la re-
gione che con il 10,7 per cento è
la meno interessata da questo fe-
nomeno. 
In merito agli infortuni mortali e
a quelli che hanno provocato nel
2022 una inabilità permanente
ogni 10mila occupati, vede tra le
regioni più interessate l’Abruzzo
con il 14,7 per cento, la Basili-
cata con il 16,1 per cento e
l’Umbria con il 16,7 per cento.
La più virtuosa, invece, è la
Lombardia con il 7,4 per cento. 
Il lavoro irregolare è presente so-
prattutto nel Mezzogiorno, con
punte ogni 100 occupati del 16

per cento in Sicilia, del 16,5 per
cento in Campania e del 19,6 per
cento in Calabria. 
Il livello più contenuto, invece,
lo scorgiamo nella Provincia Au-
tonoma di Bolzano con il 7,9 per
cento.  
La soddisfazione per il proprio
lavoro – vale a dire l’appaga-
mento per il livello di retribu-
zione ottenuto, le ore lavorate, la
stabilità del posto, l’opportunità
di carriera, la distanza casa/la-
voro, etc. – tocca la punta più
elevata del 61,7 per cento in
Valle d’Aosta. Seguono con il
61,1 per cento nella provincia
Autonoma di Trento e con il 60,5
per cento nella Provincia Auto-
noma di Bolzano. Il livello di
soddisfazione più basso si attesta
al 41,2 per cento e riguarda la
Campania. In Italia praticamente
un occupato su due non è soddi-
sfatto del lavoro che svolge (per
la precisone il 48,3 per cento del
totale). La paura di perdere il
posto di lavoro è diffusa soprat-
tutto nel Mezzogiorno. 
Le situazioni più critiche interes-
sano gli occupati della Calabria
(5,9 per cento), quelli della Sici-
lia (6,4 per cento) e, in partico-
lare, quelli della Basilicata (8,8
per cento). I più “sereni”, invece,
sono i lavoratori della Provincia
Autonoma di Bolzano: nel 2023
solo il 2,4 per cento ha manife-
stato una percezione di insicu-
rezza del proprio posto di lavoro.
Infine, la platea degli indicatori
presi in esame dall’Ufficio studi
della CGIA termina con la per-
centuale di part time involonta-
rio presente ogni 100 occupati,
vale a dire coloro che nel 2023
hanno dichiarato di essere stati
assunti con un contratto a tempo
parziale, perché non ne hanno
trovato uno a tempo pieno. Eb-
bene, le situazioni più critiche
hanno interessato il Molise con
il 13,8 per cento, la Sardegna
con il 14,7 per cento e la Sicilia
con il 14,8 per cento. Ancora una
volta la Provincia Autonoma di
Bolzano con il 3,8 per cento
degli occupati è risultata essere
la realtà più virtuosa d’Italia. 

Report Cgia, al nord le imprese
si rubano i dipendenti tra di loro
Per frenare il fenomeno le Pmi stanno aumentando il benessere

aziendale che è al top in Lombardia, Bolzano e in Veneto

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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La Giunta regionale presieduta da
Francesco Rocca, su proposta del-
l’assessore allo Sviluppo econo-
mico, Roberta Angelilli, ha
deliberato di stanziare tre milioni
di euro come risorse per interventi
di valorizzazione e promozione
economica del litorale laziale, at-
traverso la fruibilità in sicurezza
delle spiagge libere e dei pontili
di ormeggio e delle banchine, a
supporto della stagione balneare
2024. Il budget per il 2024 è stato
incrementato, rispetto allo scorso
anno, di 500mila euro passando,
per l’appunto dai 2,5 milioni del
2023 ai 3 milioni di quest’anno.
Sono 21 i Comuni laziali, tutti con
arenili accessibili, interessati allo
stanziamento. A questi si aggiun-
gono anche i 2 comuni isolani di
Ponza e Ventotene. La delibera
prevede una serie di criteri di ri-

partizione delle risorse ai Co-
muni: il 50% in ragione del nu-
mero dei residenti in ogni singolo
Comune alla data del 1° gennaio
2023 e il 50% in ragione dei metri
lineari di arenile ancora libero al
31 dicembre 2023 rispetto alla to-
talità della costa accessibile di cia-
scun Comune. Gli importi
destinati ai Comuni saranno ero-
gati in un’unica soluzione. Gli in-
terventi finanziabili riguardano
attività volte alla sicurezza del-
l’accesso alla spiaggia libera,
anche per le persone disabili; alla
pulizia delle spiagge libere; alla
guardiania e vigilanza; alla sicu-
rezza della balneazione e dei pon-
tili; all’eliminazione delle
plastiche dagli arenili e, infine, a
interventi di trattamento e disin-
quinamento delle acque marine.
Verranno dichiarate ammissibili

tutte le spese inerenti a quelle at-
tività che siano state effettuate nel
corso della stagione balneare
2024, dal 1° maggio al 30 settem-
bre. “Anche quest’anno la Giunta
Regionale del Lazio ha stanziato
un contributo importante per so-
stenere i Comuni costieri nella
stagione balneare, aumentando le
risorse rispetto al 2023. A breve

sarà presentato il piano per il lito-
rale e il piano di azione per la blu
economy” dichiara Roberta An-
gelilli, vicepresidente della Re-

gione Lazio e assessore a Svi-
luppo economico, Commercio,
Artigianato, Industria e Interna-
zionalizzazione.

Si è svolto presso la Sala Tevere della Regione Lazio ’incontro tra
Anci Lazio (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e l’Associa-
zione delle Città e dei Comuni della Sassonia (Sachsischer Stadte-
und Gemeindetag SSG) volto alla sottoscrizione dell’Accordo
attuativo tra le due Associazioni. A fare gli onori di casa il Presidente
Francesco Rocca che ha accolto i rappresentanti delle Associazioni
e S.E. l’Ambasciatore della Repubblica Federale Tedesca, Hans-Die-
ter Lucas.  Erano presenti i Presidenti dell’Anci Lazio Riccardo Va-
rone e del SSG Bert Wendsche, oltre al Dirigente dell’Area Relazioni
Internazionali dello Stato Libero di Sassonia David Michel, il Sin-
daco di Markkleeberg Karsten Schutze, il Sindaco di Boville Ernica
Enzo Perciballi, il Segretario generale di Anci Lazio Giuseppe De
Righi. L’accordo tra le due Associazioni omologhe si inserisce al-
l’interno del Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e il Libero Stato
della Sassonia per la promozione delle relazioni commerciali e la
cooperazione economica e per favorire gli scambi scientifici e cultu-
rali tra le due regioni. L’Accordo attuativo ha come obiettivo il raf-
forzamento delle relazioni tra i territori, lo sviluppo di gemellaggi e
di nuove forme di cooperazione tra i comuni sassoni e quelli laziali,
nonché la promozione di attività congiunte in numerosi altri settori.
Come sottolineato dal Presidente Rocca, l’intesa sancisce gli ottimi
rapporti tra la Regione Lazio e il Libero Stato di Sassonia che ve-
dranno intensificare la cooperazione ed il consolidamento della col-
laborazione nei settori della formazione, ricerca, nell’ambito culturale
ed economico-commerciale e del turismo.

Lazio e Sassonia sempre
più vicine, firmato

accordo per rafforzare la
cooperazione tra Comuni

Lunedì 6 maggio trasporto pub-
blico a rischio per lo sciopero
nazionale di 24 ore proclamato
dai sindacati Cobas, Adl, Sgb,
Cub, Adl e, separatamente, dal-
l'Usb.A Roma l'agitazione coin-
volgerà la rete Atac e le linee
periferiche gestite da RomaTpl,
ATI Autoservizi Troiani/Sap. Il
servizio sarà comunque regolare
fino alle 8.30 e dalle 17 alle 20. 
Tutte le informazioni
www.atac.roma.it  e romamobi-
lita.it 

Trasporto 
pubblico, lunedì 
6 maggio sciopero

Stanziati 3 milioni
di euro per valorizzare
e promuovere il litorale

«La rinascita dei piccoli Comuni
del Lazio è una priorità per la
Giunta Rocca. Da oggi 2 maggio
fino al 3 luglio i Comuni della
Regione fino ai 5mila abitanti
possono presentare domanda at-
traverso Lazio Innova per acce-
dere ai contributi, quattro milioni
di euro in totale, finalizzati alla ri-
qualificazione di edifici pubblici
in stato di abbandono e degrado.
Un intervento che porterà a una
rigenerazione urbana volta a pro-
muovere servizi, a favorire l’as-
sociazionismo, a implementare
l’offerta turistica e la commercia-

lizzazione dei prodotti tipici lo-
cali. I piccoli Comuni sono il
cuore della nostra Regione,
stiamo lavorando per rilanciare i
borghi del Lazio e preservarli
dalle minacce dello spopola-
mento e dell’abbandono». Lo di-
chiara Luisa Regimenti,
Assessore al Personale, alla Sicu-
rezza urbana, alla Polizia locale,
agli Enti locali e all’Università
della Regione Lazio.  «Al Piano
triennale per i piccoli Comuni ab-
biamo voluto aggiungere un ad-
dendum volto a promuovere la
residenzialità con l’erogazione di

un beneficio economico, una tan-
tum e in un’unica soluzione, per
il sostegno della natalità e della
genitorialità, rivolto ai nuclei fa-
miliari residenti nei ‘piccolissimi
comuni del Lazio’, quelli sotto i
duemila abitanti. L’avviso per
questa specifica misura sarà pub-
blicato a breve. Si tratta di misure
concrete che i sindaci attende-
vano da tempo e che ci augu-
riamo possano invertire il trend
di denatalità e spopolamento che
nelle aree interne ha assunto di-
mensioni preoccupanti» con-
clude l’assessore Regimenti.

Piccoli Comuni, aperto un bando regionale
per la riqualificazione degli edifici pubblici

Arrestati dalla Polizia di Stato madre e figlio,
per detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente
Continua incessante l’attività della Polizia di Stato, su tutto il territorio
della capitale e della provincia, volta alla prevenzione e alla repres-
sione dei reati inerenti gli stupefacenti. Un’importante operazione è
stata svolta degli agenti del Commissariato Appio Nuovo che hanno
arrestato una donna e un ragazzo, italiani, rispettivamente madre e fi-
glio di 50 e 19 anni, perché gravemente indiziati del reato di deten-
zione ai fini di spaccio. I poliziotti, dopo una scrupolosa attività
d’indagine, dilazionata in più giornate, hanno individuato una poten-
ziale base di spaccio sita all’interno dell’appartamento dei due nel
quartiere Alessandrino. All’esito di un’attività di osservazione e con-
trollo, i poliziotti hanno deciso di intervenire dando il via alla perqui-
sizione dell’abitazione dove, grazie all’ausilio dell’unità Cinofila
Antidroga, sono stati rinvenuti, in un borsone per la palestra e in un
mobile della cucina, 4,1 kg tra hashish e marijuana e 480 grammi di
cocaina, oltre a materiale di vario genere utilizzato per la pesatura e il
confezionamento di sostanza stupefacente. Il Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di Roma, su richiesta della locale Procura
della Repubblica, ha convalidato l’arresto.



In occasione della Giornata
mondiale della libertà di
stampa 2024 del 3 maggio, la
Federazione internazionale dei
giornalisti punta i riflettori su
Gaza e condanna l’uccisione di
più di cento giornalisti e ope-
ratori dei media dall’inizio
della guerra. «Si è trattato – si
legge sul sito web della Ifj - di
un attacco prolungato alla li-
bertà di stampa e al “diritto del
mondo alla conoscenza”, così
come gli arresti arbitrari e le in-
timidazioni. La Federazione
invita i governi di tutto il
mondo, e in particolare il go-
verno israeliano, a proteggere
la vita dei giornalisti e la libertà
di stampa in conformità con gli
obblighi internazionali». La
Federazione internazionale
sottolinea che «il bilancio delle
vittime dei giornalisti a Gaza
non ha precedenti. Almeno 109
giornalisti e operatori dei
media sono stati uccisi nella
guerra di Gaza dal 7 ottobre:
102 palestinesi, quattro israe-
liani e tre libanesi. È uno dei
conflitti più mortali di sempre
per i media, eppure c’è un’altra
vittima: la libertà di stampa. Da
quando il governo israeliano

ha bloccato l’accesso dei civili
alla Striscia di Gaza il 7 otto-
bre, in seguito all’attacco di
Hamas, solo i giornalisti pale-
stinesi residenti nell’enclave e,
in misura molto limitata, le
troupe dei media internazionali
integrati nell’esercito israe-

liano in condizioni controllate,
sono stati in grado di riferire
sul campo». Il segretario gene-
rale dell'Ifj, Anthony Bellan-
ger, ha lanciato un appello: «È
una questione di interesse pub-
blico globale che non solo i
giornalisti locali ma anche

quelli internazionali testimo-
nino e documentino la guerra
in corso a Gaza. Prolungare il
divieto di ingresso nell'enclave
significa negare al mondo un
quadro fedele degli eventi a
Gaza e viola deliberatamente
la libertà di stampa. Questo è il
motivo per cui, nella Giornata
mondiale della libertà di
stampa, chiediamo a Israele di
smettere di prendere di mira i
giornalisti e di violare la libertà
di stampa, azioni che non sono
proprie di una democrazia».
Nella nota si evidenzia come la
Federazione internazionale e il
Sindacato dei giornalisti pale-
stinesi (Pjs) abbiano «lavorato
a stretto contatto per racco-
gliere fondi di solidarietà per
fornire supporto di emergenza
ai giornalisti di Gaza attraverso
il Fondo di sicurezza Ifj con la
straordinaria solidarietà dei
sindacati dei giornalisti. I pros-
simi sforzi congiunti si concen-
treranno sulla ricostruzione del
panorama mediatico a Gaza.
Grazie al sostegno dell'affiliata
canadese Unifor dell'Ifj e del-
l'Unione norvegese dei giorna-
listi, nell'enclave verranno
istituite redazioni solidali».

Giornata mondiale
della libertà di stampa, dalla Ifj
appello per i giornalisti di Gaza
Ai colleghi impegnati nello scenario di guerra

della Striscia è stato anche assegnato
il premio Guillermo Cano 2024 dell'Unesco
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Pubblicato il Rapporto 2024
curato, come ogni anno, da Re-
porter Senza Frontiere. Lo stu-
dio punta il dito sulla «'legge
bavaglio' sostenuta dalla coa-
lizione di governo del primo
ministro Giorgia Meloni, che
vieta la pubblicazione di un or-
dine di custodia cautelare fino
alla fine dell'udienza prelimi-
nare».

«La libertà di stampa in Italia
continua ad essere minacciata
dalle organizzazioni mafiose,
soprattutto nel sud del Paese,
nonché da vari piccoli gruppi
estremisti violenti. I giornalisti
denunciano anche i tentativi da
parte dei politici di ostacolare la
loro libertà di coprire i casi giu-
diziari attraverso una “legge
bavaglio” – “legge bavaglio” –
oltre alle procedure Slapp che
sono una pratica comune in Ita-
lia». Lo si legge nel capitolo
dedicato all’Italia del Rapporto
2024 di Reporter Senza Fron-
tiere sulla libertà di stampa, che
vede il nostro Paese retrocedere
dal 41esimo al 46esimo posto
della classifica.
«Il panorama mediatico italiano
– prosegue la nota informativa
- è sviluppato e dispone di
un’ampia gamma di mezzi di
comunicazione che garanti-
scono una diversità di opinioni.
Il settore radiotelevisivo com-
prende diversi canali televisivi
pubblici (come Rai 1) e stazioni
radiofoniche, nonché molti
media privati. Questa diversità
si riscontra anche nella carta
stampata, che comprende quasi
20 quotidiani (come  il Corriere
della Sera e  La Repubblica ),
circa 50 settimanali (come
L'Espresso e  Famiglia Cri-
stiana), e molte riviste e vari siti
di informazione».
Per quanto riguarda il contesto
politico, «la maggior parte dei
giornalisti italiani gode di un
clima di libertà. Ma a volte ce-

dono all'autocensura, sia per con-
formarsi alla linea editoriale della
loro testata giornalistica, sia per
evitare una causa per diffama-
zione o altre forme di azione le-
gale. Ciò può essere aggravato per
i giornalisti di cronaca nera e giu-
diziaria dalla “legge bavaglio” so-
stenuta dalla coalizione di
governo del primo ministro Gior-
gia Meloni, che vieta la pubblica-
zione di un ordine di custodia
cautelare fino alla fine del-
l'udienza preliminare». Il rapporto
si concentra poi sul quadro giuri-
dico: «Una certa paralisi legisla-

tiva sta frenando l’adozione di
vari progetti di legge proposti per
preservare e persino migliorare la
libertà giornalistica. Ciò spiega in
parte i limiti che alcuni giornalisti
incontrano nel loro lavoro. La cri-
minalizzazione della diffama-
zione e le numerose procedure
SLAPP limitano la libertà giorna-
listica». Lo studio di Rsf poi af-
fronta il tema della crisi
economica, a causa della quale «i
media dipendono sempre più
dagli introiti pubblicitari e dai sus-
sidi statali. Anche la carta stam-
pata si trova ad affrontare un

graduale calo delle vendite. Il ri-
sultato è una crescente precarietà
che mina pericolosamente il gior-
nalismo, il suo dinamismo e la sua
autonomia». Il rapporto analizza
poi la polarizzazione della società
durante la pandemia di Covid-19:
«Ha colpito i giornalisti, che sono
stati vittime di attacchi sia verbali
che fisici durante le proteste con-
tro le misure sanitarie. Questa po-
larizzazione persiste,
cristallizzandosi attorno a que-
stioni politiche o ideologiche le-
gate agli eventi attuali».
Infine il capitolo relativo alla si-

curezza dei cronisti: «I giornalisti
che indagano sulla criminalità or-
ganizzata e sulla corruzione sono
sistematicamente minacciati e tal-
volta sottoposti a violenza fisica
per il loro lavoro investigativo. Le
loro auto o case vengono talvolta
distrutte da incendi dolosi. Cam-
pagne di intimidazione online
vengono orchestrate contro coloro
che perseguono questi problemi.
Una ventina di giornalisti vivono
attualmente sotto protezione per-
manente della polizia dopo essere
stati bersaglio di intimidazioni e
attacchi».

Libertà di stampa
nel mondo, 

Italia retrocede 
al 46° posto
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L’Ifj invita a effettuare dona-
zioni a favore dei giornalisti
palestinesi a questo link.
Il presidente della Federazione
internazionale Dominique Pra-
dalié ha dichiarato: «Dall’ado-
zione della Dichiarazione di
Windhoek nel 1991, poco è stato
fatto per tutelare meglio i giorna-
listi nel diritto o nelle conven-
zioni internazionali. Oggi Israele
sembra determinato a mettere a
tacere i giornalisti di Gaza, anche
a prenderli di mira. I crimini con-
tro i giornalisti non devono rima-
nere impuniti. Esortiamo i
governi di tutto il mondo a rico-
noscere pubblicamente il loro so-
stegno a uno strumento
internazionale vincolante che
protegga i giornalisti. Adottando
tale Convenzione contro l'impu-
nità, l'Assemblea generale delle
Nazioni Unite affermerà inequi-
vocabilmente che i massacri
contro i giornalisti, come quello
in corso a Gaza, non si ripete-
ranno». L’Ifj rende poi noto che
giovedì 2 maggio a Santiago del
Cile, nell'ambito della Giornata
mondiale della libertà di stampa
Il Premio Guillermo Cano del-
l'Unesco è stato assegnato ai
giornalisti di Gaza. A ricevere il
premio è stato Nasser Abu
Baker, presidente del Pjs e vice-
presidente della Ifj, che ha di-
chiarato: «I giornalisti di Gaza
hanno sopportato un attacco pro-
lungato da parte dell’esercito
israeliano di una ferocia senza
precedenti ma hanno continuato
a fare il loro lavoro, come testi-
moni della carneficina intorno a
loro. Questo premio dimostra
che il mondo non ha dimenticato
e rende omaggio al loro sacrifi-
cio per l’informazione». Il rico-
noscimento prende il nome in
onore di Guillermo Cano Isaza,
un giornalista colombiano assas-
sinato davanti agli uffici del suo
quotidiano El Espectador a Bo-
gotá, in Colombia, il 17 dicem-
bre 1986. «I giornalisti a Gaza
muoiono di fame – ha commen-
tato il segretario generale della
Ifj Anthony Bellanger - sono
senza casa e corrono un pericolo
mortale. Il riconoscimento da
parte dell'Unesco di ciò che
stanno ancora sopportando è un
enorme e meritato impulso. Du-
rante la mia ultima missione in
Palestina nel novembre 2023,
sono rimasto profondamente toc-
cato dal modo in cui guardavo e
parlavo con il mio collega. Non
li dimenticherò mai. Così come
non dimenticherò mai la loro in-
credibile determinazione».

a

«Mentre in Europa si approva il
Media Freedom Act, in Italia
l'informazione rischia l'orbaniz-
zazione», denuncia la segretaria
generale Alessandra Costante
da Conselice, dove è ospitato il
Monumento alla libertà di
stampa. «Reporter Senza Fron-
tiere certifica la deriva unghe-
rese del Paese», rileva da Napoli
il presidente Di Trapani.

«Quello che mi spaventa di più
del momento che stiamo vi-
vendo è il conformismo. Sulla
base del conformismo cent'anni
fa ci siamo ritrovati il fascismo,
quando i giornali non potevano
dare le notizie per non trasmet-
tere insicurezza agli italiani.
Oggi non siamo a quel livello di
conformismo, ma è comunque
importante ribadire che la demo-
crazia va difesa, che la libertà di
stampa va difesa ogni giorno».
Lo ha detto Alessandra Costante,
segretaria generale della Federa-
zione nazionale della Stampa
italiana, venerdì 3 maggio 2024,
in occasione della Giornata
mondiale per la libertà di stampa
che la Fnsi ha celebrato a Con-
selice (Ravenna), dove è ospitato
l'unico Monumento alla libertà
di stampa in Italia.
«Mentre in Europa si approva il
Media Freedom Act, nel nostro
Paese l'informazione rischia l'or-
banizzazione, stretta come si ri-
trova tra gli effetti della riforma
Cartabia, l'eterna tentazione di
prevedere la pena del carcere per
i cronisti, la situazione della go-
vernance Rai, il conflitto di inte-
ressi, le ingerenze della
politica», ha rimarcato Costante,
che ha poi ricordato il caso Scu-
rati, la situazione dei colleghi del
quotidiano Domani, il tema delle
querele bavaglio, «in un contesto
in cui - ha incalzato - la crisi del-
l'editoria ha ormai reso il giorna-
lismo un lavoro povero. Senza
contare, ad esempio, che anche
il rapporto di Rsf, che colloca
l'Italia al 46° posto dell'Index
2024, accende i riflettori sulla vi-
cenda della vendita dell'agenza
Agi».

La numero uno del sindacato ha
quindi concluso il suo intervento
rivolgendo un pensiero agli ope-
ratori dell'informazione che
hanno perso la vita per docu-
mentare la guerra in corso tra
Israele e Hamas. Con lei a Con-
selice era presente anche il gior-
nalista di Repubblica Paolo
Berizzi, costretto da quasi sei
anni a vivere sotto scorta per via
delle minacce ricevute per le sue
inchieste su gruppi neofascisti e
neonazisti.
«Mai come in questo momento
il potere politico mal sopporta il
nostro mestiere. C'è fastidio
verso chi fa informazione oggi
in Italia e i giornalisti finiscono
nel mirino dei poteri politici, cri-
minali, economici», ha eviden-
ziato Berizzi, che dal 2022 è
presidente dell'Osservatorio
sulla libertà di stampa costituito
a Conselice da Fnsi, Aser e Co-
mune.

«Non amo i giornalisti che fanno
le vittime - ha aggiunto - ma
amo ancora meno chi fa finta di
niente. Anche un solo cronista
che finisce sotto scorta è sintomo
di una democrazia malata. Noi
abbiamo il dovere di difendere la
libertà di stampa per difendere la
democrazia».
Moderati da Paolo Bonacini,
componente del direttivo Aser,
all'evento hanno portato il loro
saluto Silvestri Ramunno, presi-
dente Odg Emilia-Romagna;
Matteo Naccari, segretario ag-
giunto Fnsi; Paolo Maria Ama-
dasi, presidente Aser e la sindaca
di Conselice, Paola Pula.
«L'Italia retrocede. La libertà di
stampa in Italia arretra. La de-
mocrazia in Italia è meno so-
lida». Lo ha detto da Napoli
Vittorio di Trapani, presidente
Fnsi, durante il corso 'I bavagli
del nuovo millennio', organiz-
zato dal Sindacato unitario gior-

nalisti della Campania al Liceo
Giambattista Vico, dove si di-
plomò Giancarlo Siani.
«Quello che denunciamo da
mesi ora è stato messo nero su
bianco anche dalla classifica
mondiale sulla libertà di stampa
pubblicata tutti gli anni da Re-
porter Senza Frontiere. L'Italia fa
un salto indietro di 5 posizioni e
retrocede nella fascia dei Paesi
'problematici'. Denunciavamo la
deriva ungherese, ed è quello
che è avvenuto: ora siamo in
compagnia del Paese guidato da
Viktor Orban, condannato pochi
giorni fa dall'Unione europea per
violazioni dello stato di diritto».
Per Di Trapani, «i motivi sono
quelli noti: il controllo asfis-
siante del governo sulla Rai, il
tentativo di vendere l'Agi a un
parlamentare della maggioranza
di governo, le querele temerarie
e le leggi bavaglio approvate e in
discussione in Parlamento».

World press freedom day 2024,
Fnsi: “La libertà di stampa
va difesa ogni giorno”
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Nell’ambito di un piano di inter-
venti programmato dal Co-
mando Provinciale della
Guardia di Finanza di Siracusa
nei confronti di soggetti conno-
tati da indici di «pericolosità fi-
scale», è stata scoperta
un’articolata truffa che ha con-
sentito, nel corso di indagini di-
rette dalla locale Procura della
Repubblica, il sequestro preven-
tivo di circa 13 milioni di euro,
importo corrispondente al va-
lore dei beni immobili e dei cre-
diti fiscali fittizi relativi al
Superbonus 110%.
L’attenzione dei finanzieri del
Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria veniva rivolta a due
contratti di compravendita im-
mobiliari stipulati in qualità di
acquirenti da una coppia di co-
niugi, risalenti al 2020 e al 2021
ed aventi ad oggetto in entrambi
i casi un fabbricato in stato di
abbandono e l’annesso terreno
agricolo.
Subito dopo la stipula del rogito
veniva registrata all’anagrafe
tributaria la costituzione di due
condomìni con sede nella pro-
vincia di Siracusa e Ragusa, di
cui una signora (la moglie) ri-
sultava essere rappresentante;
dopo aver ottenuto le prescritte
autorizzazioni locali, venivano
avviati i lavori di ristruttura-
zione edilizia, con demolizione
e ricostruzione degli immobili
al fine di trasformarli in strutture
residenziali e turistico-ricettive.
A fronte dei costi sostenuti, i

predetti condòmini avanzavano
le richieste per il beneficio fi-
scale del Superbonus, ottenendo
il riconoscimento di un credito
pari al 110% di quanto speso
per i lavori. Sebbene tali prati-
che amministrative non presen-
tino alcun profilo di illegalità
nel rispetto della normativa di
settore contenuta nel c.d. de-
creto rilancio che ha disciplinato
l’agevolazione fiscale in argo-
mento, tuttavia i finanzieri ac-
certavano la fraudolenza di tale
agire. Infatti, veniva riscontrato
che prima della stipula dei due
rogiti i coniugi procedevano,
senza averne ancora titolo e con
l’ausilio di alcuni professionisti
compiacenti, al frazionamento
catastale dei due fabbricati me-
diante la costituzione di 118
nuovi subalterni rispetto ai 4
originari, con l’unica finalità,
come le indagini hanno dimo-
strato, di ottenere un beneficio
fiscale di gran lunga maggiore
rispetto all’importo spettante. Al
riguardo, la disciplina del Su-
perbonus 110% consente di
poter usufruire di un ammontare
massimo per singola unità im-
mobiliare pari 96.000 euro.
Laddove infatti le proprietà non
fossero state frazionate, con la
costituzione (fittizia) dell’ente
di gestione comune, gli indagati
avrebbero potuto usufruire del
beneficio per un massimo di
sole quattro unità immobiliari
per un totale, facilmente ricava-
bile, di poche centinaia di mi-

gliaia di euro. Tuttavia tale fra-
zionamento posto in essere dai
due neo condomìni era mera-
mente formale, vista l’assenza
di una reale divisione (impianti
elettrici, scarichi, condutture
idriche) tra le costituenti unità
immobiliari. Anzi, subito dopo
l’avvio dei lavori, veniva ri-
scontrato che, relativamente ad

uno dei due fabbricati, su alcuni
portali delle più importanti
agenzie immobiliari nonché su
alcune piattaforme social veniva
pubblicizzata la reale natura del
frazionamento che non era
quello di costituire un condomi-
nio e suddividerlo in unità abi-
tative bensì realizzare un Resort
Wellness & Spa di lusso, com-

posto da appartamenti, un
grande albergo, un’area multi-
funzionale, un ristorante e un
centro benessere.
In tal modo, mediante l’ausilio
di professionisti, consulenti e
delle società che avevano svolto
i lavori, venivano realizzate due
rilevantissime operazioni im-
mobiliari speculative, finanzian-

Illustrare l’attività della cen-
trale idroelettrica di Bargi, spie-
gando il funzionamento dei
gruppi di generazione 1 e 2.
Spiegare quali lavori di ammo-
dernamento sono stati svolti
negli scorsi anni e se l’impianto
era dotato di tutti gli apparati di
sicurezza e protezione in caso
di anomalie di funzionamento o
guasti. Analizzare le attività di
‘commissioning’, vale a dire le
prove e i test per studiare il
comportamento dell’impianto fino al carico massimo consentito.
E, infine, analizzare i due sistemi Scada (le cosiddette ‘scatole
nere’), valutando se si tratti o meno di un accertamento irripeti-
bile. Il tutto con l’obiettivo di accertare la dinamica dei fatti, ri-
costruire le cause dell’incidente ed individuare eventuali
responsabilità. Questi, in sintesi, i quesiti che il procuratore capo
di Bologna Giuseppe Amato e i sostituti Flavio Lazzarini e Mi-
chela Guidi hanno affidato ai quattro consulenti Carlo Alberto
Nucci, Vincenzo Parenti Castelli, Enio Paris e Domenico Pia-
nese, nominati per far luce sul disastro avvenuto lo scorso 9 aprile
nella centrale sul lago di Suviana, costato la vita a sette persone.
LA PROCURA FISSA UNA PRIMA SCADENZA DI 60
GIORNI PER GLI ACCERTAMENTI
Al momento sul disastro è aperto un fascicolo contro ignoti, che
ipotizza i reati di disastro colposo, omicidio colposo e lesioni col-
pose. Questo pomeriggio si è tenuta in Procura una riunione du-
rata oltre un’ora, a cui hanno partecipato, oltre ai quattro esperti,
i legali nominati dai familiari di alcune delle vittime e i loro con-
sulenti, i vertici dei Vigili del fuoco e i Carabinieri. Ai consulenti
è stata data una prima scadenza di 60 giorni, a partire da oggi,
per svolgere gli accertamenti.
IL LEGALE DEI FAMILIARI DI UNA VITTIMA: ‘SCATOLE
NERE’ ANDRANNO MANEGGIATE CON CURA
Sui sistemi Scada, spiega all’uscita dalla Procura Gabriele Bor-
doni, legale dei familiari di una delle vittime, “deve intervenire
un ausiliario che abbia le competenze necessarie per verificare
quella componente e verificarne la tenuta di fronte alla possibilità
di clonarla sul piano forense-informatico”. In sostanza, bisognerà
capire “se si potrà intervenire su quei dispositivi senza compro-
mettere nulla”. Da parte sua, Bordoni precisa che lui e gli altri
legali nominati dalle famiglie delle vittime si sono “riservati di
nominare altri esperti, ed eventualmente anche un ausiliario in-
formatico, perché se le acquisizioni della Scada dovessero essere
effettivamente determinanti bisognerà trovare un tecnico in grado
di interloquire con un informatico di alto livello che possa copiare
e analizzare quel materiale”.

Aumentano lievemente i con-
tagi da Covid-19 in Italia: se-
condo quanto emerge
dall'ultimo bollettino del Mi-
nistero della Salute, nella set-
timana dal 25 aprile al 1
maggio, sono stati riscontrati
618 nuovi casi, in aumento
del 17% rispetto alla setti-
mana precedente (528) e 9
decessi, il 28,6% in più ri-
spetto alla settimana prece-
dente (7). Nella stessa
settimana, sono stati eseguiti
76.553 tamponi, il 23,9% in
meno rispetto alla settimana
precedente (100.622). Au-
menta lievemente anche il
tasso di positività, che si atte-
sta sul 0,8% (+0,3% rispetto
alla settimana precedente).
Per quanto riguarda i posti
letto negli ospedali, al 1 mag-
gio il tasso di occupazione nei
reparti di area medica era allo
0,9% (542 ricoverati), rispetto
allo 0,9% (570 ricoverati) re-
gistrato il 24 aprile, mentre
nelle terapie intensive è allo
0,2% (18 ricoverati), sostan-
zialmente invariato rispetto al
24 aprile (19 ricoverati).

Covid-19, Italia: 
618 nuovi contagi 

e 9 decessi 
in una settimana

Truffa Superbonus 110%
La Gdf sequestra resort
di lusso del valore
di 13 milioni di euro 

Strage di Suviana, 
la centrale passata 

ai raggi ‘x’: è iniziato 
il lavoro dei periti
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dole interamente a spese dello
Stato.
In ragione di quanto sopra, su
delega della Procura della Re-
pubblica di Siracusa, dopo aver
iscritto nel registro degli inda-
gati i responsabili per il reato di
truffa per il conseguimento di
erogazioni pubbliche, i finan-
zieri procedevano al sequestro

preventivo del complesso im-
mobiliare del valore di oltre 8
milioni di euro, di crediti fiscali
già concessi per 1,3 milioni di
euro e di ulteriori 3,5 milioni di
euro ancora in fase di riconosci-
mento, pronti per essere utiliz-
zati in compensazione delle
imposte dovute, generando un
ingente danno all’erario.

La Sezione Criptovalute del Comando Carabinieri Antifalsificazione Mo-
netaria ha completato con successo la prima operazione di conversione in
euro di beni confiscati in monete digitali. L’attività è conseguente al sequestro
di Bitcoin e Monero, per un controvalore di circa 11.000,00 euro, avvenuto
a gennaio 2023, quando la 1^ Sezione Operativa di Roma e la Sezione Crip-
tovalute hanno eseguito otto misure cautelari nei confronti di individui, tutti
residenti a Napoli e sospettati di appartenere ad un gruppo criminale dedito
alla contraffazione valutaria. Le indagini, coordinate dalla Procura della Re-
pubblica di Napoli e condotte con la collaborazione di Eurojust ed Europol,
fanno parte di un ampio contesto investigativo iniziato nel 2018, mirato a
smantellare una rete di distribuzione di banconote contraffatte attraverso il
Darkweb, canali Telegram e il trasferimento di criptovalute come Bitcoin e
Monero su wallet dedicati. Nel corso delle operazioni le criptovalute seque-
strate - in particolare Monero e Bitcoin - erano state trasferite dalla Sezione
Criptovalute su portafogli dedicati, attraverso l’uso di tecniche e software
sviluppati direttamente dal Reparto Specializzato dell’Arma che consentono
la creazione dei wallet garantendo, oltre ad una elevata sicurezza, anche una
gestione particolare delle chiavi private e/o seed phrase. L’approccio utiliz-
zato dalla Sezione Criptovalute assicura che nessun singolo operatore pos-
sieda la conoscenza completa della chiave privata, eliminando così un punto
critico di vulnerabilità e aumentando significativamente la protezione contro
gli attacchi informatici. Le criptovalute, oggetto di sequestro, sono state con-
fiscate con decreto emesso dall’Autorità Giudiziaria di Napoli la quale ha
disposto la conversione e il trasferimento al Fondo Unico di Giustizia. Per-
tanto, i Carabinieri della Sezione Criptovalute unitamente a personale del-
l’Exchange italiano Young Platform nominato appositamente ausiliario di
polizia giudiziaria per procedere alla conversione, hanno provveduto al tra-
sferimento e cambio in euro per il successivo deposito al FUG delle somme
oggetto della confisca. La peculiarità di questa operazione non risiede solo
nel suo successo e nella sua natura pionieristica, ma anche nel modo in cui
dimostra l'efficacia dell’Arma dei Carabinieri nello svolgere operazioni al-
tamente specializzate anche con le nuove tecnologie finanziarie. L’Arma dei
Carabinieri, sempre attenta e vigile nelle indagini sul sensibile tema del Cy-
bercrime, ha svolto recentemente il primo corso di perquisizione e sequestri
di valute digitali presso l’Istituto Superiore Tecniche Investigative di Velletri,
con il quale ha formato 25 operatori già specializzati in indagini telematiche.
Durante il corso, sono state analizzate anche le ultime tendenze nel mondo
delle criptovalute e i casi di successo nel contrasto alle attività illecite. Inoltre,
sono stati presentati strumenti e metodologie all’avanguardia per l’analisi e
il monitoraggio delle transazioni blockchain, consentendo agli investigatori
di acquisire competenze indispensabili per affrontare efficacemente le sfide
del crimine digitale

VALUTE DIGITALI:
Confisca e conversione
di asset digitali con 

deposito al fondo unico
di giustizia dei Cc

dell’Antifalsificazione
Monetaria
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Dal 10 al 12 maggio una
“marea” di volontari e volonta-
rie invaderà le nostre spiagge
equipaggiati di pinze raccogli-
rifiuti e guanti, per partecipare
in tutta Italia alle decine di ini-
ziative di Spiagge e Fondali
Puliti 2024, la storica campa-
gna organizzata da Legam-
biente e dai suoi circoli che da
34 anni coinvolge migliaia di
persone in una mobilitazione
collettiva di pulizia di spiagge
e arenili.  
“Spiagge Pulite? Pinzaci tu!” è
lo slogan scelto per l’edizione
2024, un vero e proprio ri-
chiamo alla responsabilità per
invitare tutte e tutti a collabo-
rare in prima linea per la rige-
nerazione dei luoghi marini e
costieri. L’invito è anche quello
di postare sui social foto di ri-
fiuti particolari o strani rinve-
nuti sulle spiagge, segnalando
il luogo del ritrovamento, uti-
lizzando le stories di Instagram,
oltre al tag al profilo Legam-
biente e l’hashtag #Spiagge-
FondaliPuliti. Anche
quest’anno a supportare le ini-
ziative di Spiagge e Fondali
Puliti 2024 ci sarà Sammontana
(in qualità di partner principale)
e Biotherm (in qualità di par-
tner).  Obiettivo della tre giorni
è anche quello di sensibilizzare
le persone sul problema del
marine litter e sul corretto
smaltimento dei rifiuti. A resti-

tuire un quadro della situazione
è la nuova indagine Beach Lit-
ter di Legambiente con un’ana-
lisi sui rifiuti spiaggiati raccolti
e catalogati dall’associazione
ambientalista e l’utilizzo per la
prima volta del Clean Coast
Index (CCI), uno indicatore
utile per determinare il “grado
di pulizia” delle spiagge in
modo immediato e oggettivo,
basato sulla densità dei rifiuti

presenti nelle aree campione
monitorate e utilizzato a livello
internazionale. Osservate spe-
ciali 33 spiagge afferenti a 12
regioni della Penisola per un to-
tale di 179.000 m2 monitorati.
Qui sono stati raccolti e catalo-
gati 23.259 rifiuti con una
media di 705 rifiuti ogni 100
metri di spiaggia lineare. Il
40,2% di questi è rappresentato
da 5 tipologie di oggetti (moz-

ziconi, pezzi di plastica, tappi e
coperchi in plastica, materiali
da costruzione e demolizione e
stoviglie usa e getta in plastica).
Preoccupa il dato specifico sui
prodotti in plastica monouso
banditi dalla direttiva europea
Single Use Plastics (SUP), in
vigore in Italia dal 14 gennaio
2022, e che insieme alle reti e
attrezzi da pesca e acquacol-
tura, rappresentano ancora il

56,3% del totale dei rifiuti mo-
nitorati nel 2024, con un anda-
mento dal 2014 ad oggi che
non sembra mostrare segni di
riduzione importanti, rappre-
sentando mediamente circa il
50% dei rifiuti ritrovati, se-
condo i dati raccolti dai nostri
volontari.  Un tema per Legam-
biente da attenzionare nei pros-
simi anni intervenendo sia in
termini di informazione e sen-
sibilizzazione che di politiche
da mettere a sistema per evitare
che questa tendenza continui ad
aumentare nel giro di pochi
anni.  Novità 2024, Clean
Coast Index (CCI): Delle 33
spiagge monitorate, il 6,6% è
risultata avere un CCI corri-
spondente a un giudizio “spiag-
gia sporca” o “molto sporca”.
Un dato positivo rispetto al pas-
sato, segno che le campagne di
sensibilizzazione avviate in
questi anni stanno dando i
primi risultati. Alla diminu-
zione percentuale delle spiagge
classificate come “sporche” o
“molto sporche”, è corrisposto
un aumento significativo nel
2024, rispetto alla media di pe-
riodo, per le spiagge giudicate

Legambiente: “Ogni 100 metri
di spiaggia censiti 705 rifiuti”

Tavoletta: “Anche noi di Acli
Terra ci uniamo all’appello di
Coldiretti e Confagricoltura
per un’azione risoluta del go-
verno. Dai cinghiali enormi
danni all’agricoltura, oltre che
alla sicurezza dei cittadini nelle
aree urbane. E nel Lazio danni
per oltre 10 milioni di euro e
raccolti distrutti per l'80 %”
“Arrivano dati allarmanti sulla
questione cinghiali ed il so-
vrappopolamento di questi un-
gulati. Vigneti, uliveti, campi
di mais e cereali, coltivazioni
di girasole o ortaggi: è lunga la
lista della razzia compiuta
dalla fauna selvatica incontrol-
lata nelle campagne, che vede
al primo posto i cinghiali che
hanno raggiunto i 2,3 milioni
di esemplari sul territorio na-
zionale. Un'emergenza che
provoca danni enormi all'agri-
coltura - un comparto ricono-
sciuto come eccelso per il
Made in Italy - che subisce una
continua devastazione, ma
anche per la più eclatante que-

stione sicurezza dei cittadini
nei centri urbani”. Così il Pre-
sidente nazionale di Acli Terra,
Nicola Tavoletta.  Duecento
milioni di euro di danni solo
nell'ultimo anno all'agricoltura

italiana, che rappresenta un
vanto nazionale, ma non pro-
tetta a sufficienza: la Puglia,
con oltre 30 milioni di euro e
250 mila cinghiali, e la To-
scana, con oltre 20 milioni di

euro, di cui l'80% a causa dei
200 mila cinghiali, sono le re-
gioni che hanno pagato di più
per la presenza di questi ungu-
lati. Oltre 10 milioni di euro
sono i danni stimati in Cala-
bria, secondo i dati diffusi dai
colleghi di Coldiretti.  Nel
Lazio, i danni stimati dai soli
cinghiali superano i 10 milioni
di euro e in alcuni casi riguar-
dano anche l’80% del raccolto.
Un ulteriore elemento dram-
matico è che l’unico fenomeno
che incide sulla limitazione
della crescita esponenziale è la
peste suina africana, che è pe-
ricolosissima per i nostri alle-
vamenti dei suini, che vedono
impegnati circa 100.000 lavo-
ratori.  Inoltre, nessun territorio
regionale è immune dal pro-
blema e purtroppo le stesse

Regioni sono in difficoltà con
l’erogazione dei risarcimenti,
che purtroppo arrivano dopo
anni e con valori inferiori ai
danni reali.  “Dinanzi a questa
situazione emergenziale - sot-
tolinea il Presidente dell’Asso-
ciazione professionale agricola
aclista, Tavoletta -, ci uniamo,
quindi, agli appelli di Coldiretti
e di Confagricoltura nell’au-
spicare piani straordinari di
contenimento, chiedendo al
Governo, e specificamente ai
Ministeri dell’Agricoltura e
dell’Ambiente, una strategia
nazionale per incidere effica-
cemente. Oggi tanti agricoltori
stanno usando risorse proprie
per costruire barriere difensive
e ciò incide ancora una volta
sui costi della produzione agri-
cola”. 

Acli Terra: “Necessario piano strategico
nazionale di contenimento dei cinghiali

Nella foto Presidente nazionale di Acli Terra, Nicola Tavoletta



domenica 5 lunedì 6 maggio 2024

ECONOMIA ITALIA

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Cronache Italiane - SPECIALE AMBIENTE

11

come “molto pulite” o “abba-
stanza pulite”; in linea con i va-
lori medi attesi le spiagge
giudicate come “pulite”.  “Le
attività che caratterizzano la
campagna Spiagge e Fondali
Puliti offrono a tutti un esempio
concreto su come anche i pic-
coli gesti possano generare un
messaggio tanto potente quanto
spesso disatteso: la natura è
casa nostra, bisogna prender-
sene cura – dichiara Giorgio
Zampetti, direttore generale di
Legambiente – I dati raccolti
nella nostra annuale indagine
sull’inquinamento di spiagge e
arenili dovuto all’abbandono di
rifiuti confermano quanto an-
cora siano necessarie le campa-
gne di pulizia collettiva, visto il
tendenziale aumento dei rifiuti
dispersi nell’ambiente legato al
consumo di cibo. È sulle abitu-
dini dei frequentatori degli
spazi naturali, come anche le
spiagge e gli argini di fiumi e
laghi, che bisogna continuare a
intervenire attraverso attività di
informazione e sensibilizza-
zione e con l’implementazione
di servizi di raccolta efficaci per
questi contesti più delicati e
complicati da raggiungere.
Quale miglior modo se non
quello di una mobilitazione
pubblica per liberare i tratti co-
stieri dai rifiuti che rimangono
un problema ambientale cre-
scente, un rischio concreto per
la fauna marina e costiera e
anche un deterrente per il va-
lore turistico dei luoghi.” 
Top five rifiuti, bando alle cic-
che. Ai primi cinque posti della
classifica delle tipologie di ri-
fiuti raccolti figurano in testa i
mozziconi di sigaretta, 3.338
quelli raccolti (14,4% rispetto
al totale), per una media di 101
cicche su 100 metri di spiaggia.
A seguire 2.195 (9,4%) oggetti
e frammenti di plastica di gran-

dezza tra i 2,5 e i 50 cm, 1.566
(6,7%) di tappi e coperchi. Al
quarto posto i materiali da co-
struzione con il 5,5% e al
quinto le stoviglie usa e getta in
plastica (4,2%). 
Il podio dei materiali più diffusi
sulle spiagge monitorate resta
sempre la plastica con il 79,7%
degli oggetti rinvenuti. Segue il
vetro/ceramica con il 6,6%, il
metallo presente per il 4,5% e
carta/cartone con il 2,9%.
Beach Litter e SUP, Classifica
rifiuti: Sono 4.589 gli elementi
rinvenuti sulle spiagge monito-
rate che appartengono al
gruppo delle reti e attrezzi da
pesca e acquacoltura in plastica
abbandonati, conquistando così
il primo posto di questo speci-
fico materiale. Seguono al se-
condo posto i mozziconi di
sigaretta con 3.338 unità
(14,4% del totale, 25% della
SUP); le bottiglie e i contenitori
di plastica – inclusi tappi e
anelli – con 2.661 rifiuti trovati
sulle spiagge monitorate dai
volontari di Legambiente
(11,4% del totale e il 20% della
SUP). A seguire le buste di pla-
stica, il 2,4% del totale (4%
della SUP). I contenitori in pla-
stica per alimenti il 2,2% del to-

tale rinvenuto (4% degli oggetti
SUP) mentre i bicchieri in pla-
stica rappresentano l’1,9% del
totale (3% della SUP). Al set-
tore alimentare afferiscono
anche posate e piatti di plastica
che rappresentano il 2% degli
oggetti SUP. I cotton fioc rap-
presentano l’1,6% del totale dei
rifiuti (3% degli oggetti della
SUP), mentre le cannucce e gli
agitatori per cocktail rappresen-
tano l’1,2% dei rifiuti totali e il
2% degli oggetti della SUP.
“L’analisi dell’andamento dei
prodotti messi al bando dalla
direttiva europea sulla plastica
monouso, effettuata dal 2014
ad oggi, ci rivela come l’inci-
denza di questa tipologia di ri-
fiuti abbia oscillato da un
minimo di 38,6% nel 2023 a un
massimo di 56,3% nel 2024 –
spiega Elisa Scocchera dell’uf-
ficio scientifico di Legam-
biente. Rispetto quindi alla
tendenza seguita prima dell’en-
trata in vigore della Single Use
Plastics, nelle tre campagne di
monitoraggio successive avve-
nute nel triennio 2022/23/24,
non si nota una significativa ri-
duzione in termini percentuali.
Sarà necessario continuare a
monitorare l’evoluzione di que-

sta tendenza per capire la reale
efficacia delle misure previste
dalla direttiva sulla plastica mo-
nouso e di conseguenza per in-
tervenire in maniera mirata con
azioni di prevenzione e corretta
gestione dei rifiuti derivanti da
questi prodotti”. Il fine setti-
mana con Spiagge e Fondali
Puliti. Tra le iniziative in pro-
gramma organizzate da Le-
gambiente, il 10 e l’11 maggio
doppio appuntamento a Bari,
per la pulizia di una delle
spiagge più frequentate del ca-
poluogo pugliese, Pane e Po-
modoro, mentre sabato ci si
dedicherà alla rimozione dei ri-
fiuti abbandonati nella Spiaggia
Libera Lato S. Francesco. Il 10
maggio, operazioni collettive di
pulizia della spiaggia Poetto di
Cagliari dove, oltre a rimuovere
i rifiuti, le persone verranno
sensibilizzate sull’importanza
della salvaguardia dell’am-
biente e della gestione respon-
sabile dei rifiuti nella spiaggia
sarda. Sempre venerdì 10 a Na-
poli, dopo il flashmob “La Si-
rena Partenope e le sue
avventure di Plastica” per ac-
cendere i riflettori sul tema dei
rifiuti in mare, con un focus
sulla plastica, pulizia del lito-
rale adiacente alla Rotonda
Diaz. A Marina di Grosseto,
l’11 maggio, insieme alla puli-
zia della spiaggia verrà presen-
tato il protocollo “Balneari
amici delle tartarughe”, sotto-
scritto dalle associazioni bal-
neari e dalle istituzioni.
Domenica 12 maggio appunta-
mento presso la spiaggia di
Steccato di Cutro (KR), dove la
cura per l’ambiente si unirà a
un messaggio di speranza in ri-
cordo delle 94 vittime del tra-
gico naufragio avvenuto a
febbraio dello scorso anno.  
In Puglia e Liguria, nell’ambito
del progetto europeo Life Mu-

scles, di cui Legambiente è par-
tner capofila, i volontari e le vo-
lontarie potranno contribuire
attraverso attività di pulizia e
monitoraggio a ridurre l’im-
patto provocato dalla disper-
sione nell’ambiente marino
delle retine utilizzate negli alle-
vamenti di mitili. Gli obiettivi
di Spiagge e Fondali Puliti e
Life Muscles si incontreranno
nelle quattro iniziative organiz-
zate anche oltre il fine setti-
mana che apre la campagna di
pulizia dei rifiuti malgestiti e
abbandonati su spiagge e are-
nili. Si parte il 12 maggio con
la giornata Viva Palmaria, dal
nome dell’isola nel Golfo della
Spezia, dove i partecipanti ver-
ranno coinvolti in una beach lit-
ter. Rimanendo in territorio
ligure, il 25 maggio si conti-
nuerà con le attività di pulizia
organizzate nella spiaggia di
Fiumaretta (Ameglia – SP). In
calendario due date in Puglia: il
20 maggio a Marina di Lesina
(FG) e il 2 giugno in località
Torre Mileto (San Nicandro
Garganico – FG).  Spiagge e
fondali puliti non solo in Italia
con Clean Up the Med. Nel fine
settimana dal 10 al 12 maggio
si potrà partecipare alle gior-
nate dedicate alla riqualifica-
zione degli ambienti marini e
costieri anche oltre i confini ita-
liani. Nell’ambito della campa-
gna internazionale Clean Up
the Med, di cui Legambiente è
organizzatore, 80 realtà – fra
cui associazioni ambientaliste,
strutture turistiche, università,
scuole e amministrazioni pub-
bliche – si metteranno all’opera
per il ripristino naturale di
spiagge e fondali in 12 Paesi
del bacino del Mediterraneo:
Albania, Algeria, Croazia,
Egitto, Grecia, Libano, Libia,
Malta, Marocco, Portogallo,
Spagna, Tunisia. 

Nella foto Giorgio Zampetti, direttore generale di Legambiente
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Notte del cinema italiano, è la
notte di “Io Capitano” (15 can-
didature sette David) premiato
come miglior film ma anche con
la miglior regia di Matteo Gar-
rone e ancora fotografia, mon-
taggio, produttore, effetti visivi,
suono. 
Si ferma sul più bello la corsa di
Paola Cortellesi e “C’è ancora
Domani”. Diciannove candida-
ture, sei statuette (David dello
spettatore, attrice protagonista
Paola Cortellesi, attrice non pro-
tagonista Emanuela Fanelli, sce-
neggiatura originale, esordio alla
regia, David Giovani), ma al-
l’annuncio del miglior film è
stato preferito il candidato al-
l’Oscar per l’Italia. Tanti ricono-
scimenti anche per Rapito (11
candidature) che ha ottenuto cin-
que statuette (sceneggiatura non
originale, scenografia, costumi,
trucco, acconciatura). Palazzina
Laf, sulla storia del reparto-lager
dell’Ilva di Taranto riservato agli
operai “scomodi”, ha conqui-
stato tre statuette (Attore prota-
gonista David Riondino, attore
non protagonista, Elio Germano,
canzone originale). A secco La
Chimera di Rohrwacher che
vantava 13 candidature. Ad
aprire la cerimonia di premia-
zione un omaggio a Federico
Fellini sulle note di Nino Rota,
che si sono fuse con quelle di
Mahmood che ha cantato e bal-
lato la hit sanremese ‘Tuta
Gold’.

C’È ANCORA DOMANI IL
DAVID DELLO SPETTA-
TORE. CORTELLESI: “GRA-
ZIE ALLE 5 MILIONI DI
PERSONE CHE SONO
USCITE DI CASA PER
GUARDARE QUESTO
FILM”
La prima statuetta della serata va
a ‘C’è ancora domani’ di Paola
Cortellesi, che si è aggiudicata il
David dello Spettatore. Il film è
stato visto da oltre 5 milioni di
persone “che ringrazio, so-
gniamo sale piene ed emozioni
condivise. Non mi piace chi
considera il pubblico una massa
di estranei e mi piace pensare
che ci sia chi ha combattuto, chi
ha fatto degli errori, chi non la
pensa come me. Grazie ai cin-

que milioni che hanno fatto il
gesto eroico di uscire di casa, pa-
gare un biglietto, cercare par-
cheggio per vedere il nostro
film, come una signora che ci ha
detto ‘io sono stata Delia ma non
lo sono più'”. 
EMANUELA FANELLI È MI-
GLIORE ATTRICE NON
PROTAGONISTA: “DEDICO
QUESTO PREMIO AI MIEI
GENITORI, CHE SONO SUL
DIVANO A PIANGERE”

Ancora premi per ‘C’è ancora
domani’. Il film si porta a casa il
David di Donatello per Miglior
sceneggiatura originale e Mi-
glior attrice non protagonista ad
Emanuela Fanelli. “Il grazie più
grande va a Paola Cortellesi, per
aver voluto che fossi la sua Ma-
risa. ‘C’è ancora domani’ è un
film che è diventato così grande
perché lo hai fatto tu Paola. De-
dico questo premio alla mia fa-
miglia, con tutti i significati che

può avere questo premio e in
particolare a mia madre e mio
padre che sicuramente sono in
lacrime sul divano”, ha detto
l’attrice in lacrime sul palco. 
ELIO GERMANO È MI-
GLIOR ATTORE NON PRO-
TAGONISTA: “IL CINEMA
NON PUÒ CAMBIARE LE
COSE MA FORSE LO
SGUARDO SÌ”
Miglior attore non protagonista
è Elio Germano per la sua inter-

pretazione in ‘Palazzina Laf’,
l’esordio alla regia di Michele
Riondino. “Vorrei condividere
questo premio con Michele,
vieni sul palco. Questo ruolo vo-
levi farlo tu perché io mi sono ri-
fiutato di fare il protagonista.
Noi facciamo sempre delle lotte
insieme e anche questo film lo è
stato. Raccontiamo una storia
molto attuale perché parla di la-
voro, un tema che ci riguarda
tantissimo. Spesso violenta i no-
stri territori, Taranto è una città
violentata dal profitto, il cinema
non può cambiare le cose ma
forse lo sguardo sì”, ha dichia-
rato l’attore. 
STANDING OVATION PER
VINCENZO MOLLICA
Tutti in piedi per Vincenzo Mol-
lica. Il giornalista è stato pre-
miato con il David Speciale per
aver raccontato per oltre quaran-
t’anni il mondo dello spettacolo,
dalla musica al cinema. “Sono
accompagnato dal signor Par-
kinson e dalla signora cecità”.
Quando Carlo Conti gli ha chie-
sto cosa vorrebbe vedere ancora,
Mollica ha risposto: “Il volto di
mia moglie e di mia figlia”.

Io Capitano e C’è ancora domani
trionfato ai David di Donatello

Cultura, Spettacolo & Libri
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Altro che villaggio olimpico.
Era dalla Seconda Guerra
Mondiale che in Francia non
costruivano un accampamento
militare così grande in così
poco tempo. 4.500 soldati di
stanza nel centro di Parigi,
pronti a “difendere” la sicu-
rezza delle Olimpiadi. Nascerà
in appena due mesi sul prato di
Reuilly, ai margini del Bois de
Vincennes, nella parte orientale
della capitale. 
Costerà 45 milioni di euro. In
un momento storico delicatis-
simo, con Macron che prefi-
gura la possibilità (remota)
dell’invio di truppe al fronte
russo-ucraino, fa abbastanza
impressione. 
C’è chi chiama i Giochi i War
Games di Parigi.  “È l’equiva-
lente dell’Air Show di Parigi,
solo che quello è stato allestito
in sei mesi su un terreno ben
controllato. Qui partiamo da
zero, su un territorio scono-
sciuto, e abbiamo solo due
mesi di tempo – dice il gene-
rale Pourqué, responsabile del
campo a Le Parisien – Non è
mai stato fatto dalla seconda
guerra mondiale. Il campo più

grande gestito dalla Francia
dagli anni ’90 è quello di Gao,
in Mali, che ospitava 2.000 uo-
mini al momento dell’opera-
zione Barkhane”. Per riuscire a
costruire questa città militare
nella città civile sono state mo-
bilitate 400 persone giorno e
notte, sette giorni su sette. In
totale, saranno realizzati 331
dormitori da 12 a 18 posti, per
offrire 6 metri quadri a ciascun
soldato. Ogni infrastruttura
sarà climatizzata. Verrà inoltre
allestito un ristorante con una
capienza di 2.000 posti, oltre a

bungalow sanitari, un luogo di
culto comune, una lavanderia,
un’infermeria ma anche attrez-
zature sportive e un bar.
Quando tutto sarà finalmente a
regime, 140 dipendenti del-
l’EdA gestiranno la vita quoti-
diana dell’accampamento, che
vivrà al ritmo delle pattuglie e
sarà condizionato dagli orari.
L’approvvigionamento alimen-
tare avverrà tre volte al giorno
tramite camion. Serviranno 8
milioni di litri d’acqua, solo
per il fabbisogno delle truppe.

Dire

E' Hamas "l'unico ostacolo" ad un
accordo per il cessate il fuoco e il ri-
lascio degli ostaggi a Gaza. Lo  ha ri-
badito il segretario di Stato
americano Antony Blinken, mentre
è attesa oggi al Cairo una delega-
zione del gruppo per i negoziati.
"Aspettiamo di vedere se, in effetti,
possono accettare un sì come rispo-
sta sul cessate il fuoco e sul rilascio degli ostaggi - ha dichiarato Blin-
ken al Forum di Sedona del McCain Institute in Arizona - La realtà
in questo momento è che l'unica cosa che si frappone tra la popola-
zione di Gaza e il cessate il fuoco è Hamas". Intanto il Qatar sarebbe
pronto ad accettare la richiesta degli Stati Uniti di espellere la lea-
dership di Hamas da Doha, espulsione che potrebbe avvenire presto.
Lo ha detto una fonte americana a conoscenza del dossier al Times
of Israel, confermando quanto scritto dal Washington Post, secondo
cui sarebbe stato il segretario di Stato americano Antony Blinken a
fare presente al premier del Qatar Mohammed Al Thani che Doha
dovrebbe espellere la leadership del gruppo se Hamas continuerà a
respingere le proposte sul cessate il fuoco ed il rilascio degli ostaggi.
Una richiesta che verrebbe ribadita dagli americani nel caso in cui il
movimento dovesse dire no al Cairo all'ultima offerta. 

I War Games di Parigi:
la città militare da 4.500
soldati per difendere

le Olimpiadi

Blinken durissimo:
“Hamas unico ostacolo
al cessate il fuoco” 

Il Qatar pronto ad espellere
gli estremisti islamici

LA CRISI MEDIORIENTALEESTERI



di Giuliano Longo 

La Francia ha già inviato uffi-
cialmente le sue prime truppe
in Ucraina, militari che sono
stati schierati a sostegno della
54a brigata meccanizzata indi-
pendente ucraina a Slavyansk
.  I soldati francesi provengono
dal 3° reggimento di fanteria
francese, truppe scelte della
Legione Straniera francese
(Légion étrangère).
Infatti nel 2022 la Francia
aveva un certo numero di
ucraini nella Legione Stra-
niera, cui fu permesso di tor-
nare in patria per unirsi
all’esercito di Kiev, uomini ad- destrati che non vengono con-

siderati mercenari, ma soldati
ucraini a tutti gli effetti.  La
Legione oggi è gestita da uffi-
ciali francesi, ma nei i ranghi
sono tutti stranieri. I volontari
che si uniscono alla Legione
hanno la possibilità di adottare
un nuovo nome che rimane
anonimo, anche se questo re-
quisito originario è stato mo-
dificato negli ultimi anni in
modo che un volontario possa
decidere se mantenere il pro-
prio nome o adottarne uno
nuovo. I legionari restano in
servizio  per un periodo di 3
anni, al termine dei quali pos-
sono chiedere la cittadinanza
francese. Se un legionario
viene ferito, ha diritto ad ac-
quisire la cittadinanza francese
senza alcun periodo di attesa.
Non ci sono donne nella Le-
gione Straniera. Il gruppo ini-
ziale delle truppe francesi che
operava in Ucraina contava
inizialmente  conta circa 100
unità, ma  questa è l’avanguar-
dia dei 1.500 legionari  previsti

in arrivo. Queste truppe ven-
gono inviate direttamente in
una zona di combattimento
calda e hanno lo scopo di aiu-
tare gli ucraini a resistere al-
l’avanzata russa nel Donbass.
I primi 100 sono specialisti di
artiglieria e sorveglianza. Il
presidente francese Emanuel
Macron minaccia da mesi di
inviare le sue truppe ma per
ora ha trovato poco o nessun
sostegno da parte dei paesi
della NATO, al di fuori del so-
stegno (incerto)  della Polonia
e degli Stati baltici. Si presume
che gli Stati Uniti si oppon-
gano all’invio di soldati della
NATO, se non come consi-
glieri.
Una delle domande che sor-
gono immediatamente dalla
decisione della Francia di in-
viare soldati del suo 3° reggi-
mento di fanteria è : questa
scelta oltrepassa   la linea rossa
di Mosca sul coinvolgimento
della NATO in nel conflitto? I
russi considereranno questo
come l’inizio di una guerra più

ampia oltre i confini del-
l’Ucraina?
La stessa Francia non ha molte
truppe da schierare sulle linee
di fuoco in Ucraina, qualora il
governo francese volesse
farlo. Secondo i rapporti, oggi
la Francia non può sostenere lo
schieramento all’estero di
un’intera divisione e non avrà
questa capacità prima del
2027.
La decisione di inviare legio-
nari stranieri è di per sé un pe-
culiare compromesso alla
francese. La Francia ufficial-
mente non schiera il suo eser-
cito nazionale e, a parte il
numero esiguo di ufficiali, tutti
gli altri uomini inviati non
sono cittadini francesi.
Ma la decisione di Parigi  ha
due significati, oltre quello
ovvio di innescare potenzial-
mente una guerra paneuropea.
Innanzitutto, consente a Ma-
cron di sarà alcuna conse-
guente coscrizione o altre
misure in vista inviare truppe
in Ucraina e di agire come un

duro senza incontrare molta
opposizione interna.  Questo
perché non verranno inviati
soldati dell'esercito francese e
non vi sarà coscrizione evi-
tando così  la potenziale furia
degli oppositori politici di Ma-
cron.
La seconda ragione è la rabbia
di Macron per il fatto che le
truppe francesi, quasi tutte
della Legione, siano state cac-
ciate dall’Africa Saheliana e
sostituite da quelle russe. 
Il controllo dell’Africa franco-
fona, e le ricchezze che forni-
sce ai politici francesi, sono
stati spazzati  via dalla rivolta
e dalla rivoluzione in Africa e
da una decisiva svolta verso la
Russia, direttamente o attra-
verso il PMC Wagner (il
Gruppo Wagner) ora chiara-
mente sotto il controllo diretto
di Putin. 
Questa “umiliazione” è avver-
tita al Palazzo dell'Eliseo e in
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La Russia ha intenzione di
espandere le sue "azioni of-
fensive", per cui l'Ucraina si
trova ad affrontare una nuova
fase della guerra. Così il Pre-
sidente ucraino, Volodymyr
Zelensky, parlando alla Gior-
nata della Guardia di Fron-
tiera. “Oggi è l’800esimo
giorno della guerra. Questo è
un percorso estremamente
difficile che il nostro Stato ha
dovuto percorrere e deve an-
cora essere intrapreso per
porre fine alla guerra in con-
dizioni eque, alle condizioni
dell’Ucraina“, ha detto, per
poi proseguire: “Ora siamo di
fronte a una nuova fase della
guerra. L’occupante si sta
preparando a cercare di
espandere le azioni offen-
sive”. Oggi, ha aggiunto, tutti
i cittadini ucraini e gli alleati
di Kiev devono fare “tutto il
possibile per contrastare i
piani della Russia”.

Francia, la “Legione Straniera”
combatte già in Ucraina 

Ucraina, Zelensky:
“La Russia vuole
espandere le azioni

offensive”

"Abbiamo sempre detto che
noi non siamo in guerra con
la Russia e quindi non man-
deremo soldati italiani a com-
battere in Ucraina". Così il
Vicepremier e Ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, a Reg-
gio Calabria, replica ad una
domanda in merito alle di-
chiarazioni del Presidente
francese Emmanuel Macron,
secondo cui, se Mosca do-
vesse sfondare, sarebbe ne-
cessario l'invio di truppe.
"Noi difendiamo il diritto
dell'Ucraina ad essere uno
Stato indipendente. Ma non
siamo, lo ribadisco, in guerra
con la Russia. La nostra posi-
zione è sempre questa. Non
abbiamo mai cambiato idea.
Noi difendiamo la libertà,
l'indipendenza, ma stiamo la-
vorando per costruire la
pace", ha continuato il Vice-
premier.

Ucraina, Tajani:
“Non manderemo
soldati italiani 
a combattere”

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet



domenica 5 lunedì 6 maggio 2024

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10 15

particolare da Macron che, se-
condo i suoi oppositori, ha
perso l'influenza della Francia
e ha danneggiato gli interessi
minerari e commerciali della
Francia all'estero.
Un colpo particolare viene dal
Niger, importante fornitore di
uranio alla Francia, che da
questo stato (controllato da
una giunta militare dopo un
golpe) proviene il 70% della
sua energia elettrica da genera-
tori nucleari. Le forniture glo-
bali di uranio si stanno
restringendo e i prezzi stanno
aumentando. 
Con la Russia e il Kazakistan,
insieme al Niger, in cima alla
classifica in termini di forni-
tura di uranio per i reattori nu-
cleari, quindi la Francia ha un
problema di sicurezza econo-
mica interna. Con la decisione
degli Stati Uniti di vietare
l'uranio russo (ma probabil-
mente non in modo realistico
nei prossimi anni), il Cremlino
potrebbero assestare un duro
colpo alla Francia e agli Stati
Uniti tagliando le forniture.
Dato il rischio di perdere l’ac-
cesso all’uranio, o almeno a
una quantità sufficiente per ri-
fornire i reattori francesi, Ma-
cron deve sperare che il suo
dispiegamento di truppe in
Ucraina non inneschi un em-
bargo russo sulle vendite alla
Francia.

Non è chiaro come i legionari
possano aiutare gli ucraini che
già sanno come utilizzare l’ar-
tiglieria e dispongono di un so-
fisticato supporto di
intelligence, in parte generato
dai propri droni e spie FPV
(modelli di simulazione), in
parte grazie alle risorse di in-
telligence e sorveglianza degli
Stati Uniti e della NATO che
supportano l’Ucraina. In ogni
caso, la questione ucraina non
riguarda l’uso dell’artiglieria,
ma la provenienza delle muni-
zioni. L’Ucraina continua a la-
mentarsi della mancanza di
forniture adeguate per gli obici
da 155 mm. La decisione di
collocare i soldati della Le-
gione a Slavyansk è estrema-
mente provocatoria e va contro
le dichiarazioni della parte
francese, compreso Macron,

secondo cui se Parigi inviasse
truppe queste sostituirebbero
le unità dell’esercito ucraino
nell’Ucraina occidentale che
potrebbero  spostate verso est
per combattere i russi. 
Dato che Slavyansk è in prima
linea, questa narrazione  fran-
cese di uno schieramento mor-
bido si sta trasformando in una
guerra diretta con la Russia.
L questione chiave è come rea-
girà la NATO alla decisione
francese dato che la Macron
agisce da solo  senza il soste-
gno della NATO, quindi (per il
momento)  i francesi non pos-
sono rivendicare il sostegno
della NATO ai sensi del fa-
moso Articolo 5, la compo-
nente di sicurezza collettiva
del Trattato della Alleanza
Atlantica.  Se i russi dovessero
attaccare le truppe francesi

fuori dall’Ucraina, ciò sarebbe
giustificato perché la Francia
ha deciso di essere un combat-
tente, e forzare un voto sul-
l’Articolo 5 sembrerebbe
difficile se non impossibile. 
Naturalmente, i membri della
NATO individualmente po-
trebbero sostenere i francesi,
inviando le proprie forze o so-
stenendoli logisticamente e
nelle comunicazioni. 
Ma non è possibile che un sin-
golo soldato della Legione
Straniera possa andare in
Ucraina senza passare per la
Polonia. In questo caso i  russi
vedranno questo transito come
una prova che sono in guerra
sia con la Francia che con la
Polonia?
Al momento nessuno può ri-
spondere con certezza a  que-
ste domande, ma è

improbabile che i russi tollere-
ranno a lungo un accumulo di
truppe dell’esercito francese,
anche se si tratta di soldati
della Legione Straniera. Ciò
che la Russia farà in risposta
non è certo.
E’ certo invece che la Gran
Bretagna, anche con la recente
visita del ministro David Ca-
meron a Kiev, non parla di
invio di soldati (a parte i con-
siglieri già largamente pre-
senti), ma soldi e missili a
lunga gittata per colpire la Cri-
mea e le zone interne della
Russia. Molto netta invece la
posizione dell’Italia dove il
ministro della difesa Guido
Crosetto ha detto chiaramente
che il nostro Paese non invierà
truppe in Ucraina perché
“l’Italia non è in guerra con la
Russia”….ancora.

La posizione dell’Italia non
cambia: “abbiamo sempre
detto che l’Ucraina andava
aiutata in ogni modo possibile,
e lo stiamo facendo, ma ab-
biamo anche sempre escluso
un intervento diretto nel con-
flitto dei nostri militari”. Lo ri-
badisce, con fermezza, il
ministro della Difesa Guido
Crosetto in una intervista al
Corriere della Sera. “Oggi non
può mettere in dubbio nes-
suno” che l’Italia non parteci-
perà ad un eventuale
intervento armato in Ucraina,
poiché lo impedisce il nostro
ordinamento e “possiamo pre-
vedere interventi armati solo
su mandato internazionale, ad
esempio in attuazione di una
risoluzione dell’Onu”. Inoltre,
sottolinea il responsabile della
Difesa, un intervento di truppe
occidentali in Ucraina” inne-
scherebbe una ulteriore spira-
lizzazione del conflitto, che
non gioverebbe soprattutto
agli stessi ucraini, insomma,
non esistono le condizioni per

un nostro coinvolgimento di-
retto”.  Quanto alle dichiara-
zioni del presidente francese
Emmanuel Macon, che ipo-
tizza l’invio di truppe in caso
la Russia sfondi il fronte in
Ucraina, Crosetto dice di non
voler giudicare un presidente

di un paese amico come la
Francia, “ma non comprendo
la finalità e l’utilità di queste
dichiarazioni, che oggettiva-
mente innalzano l’atten-
zione,”. Non si tratta secondo
Crosetto di una questione elet-
torale, forse le parole di Ma-

cron “vogliono riaccendere un
faro su una guerra che i media
avevano dimenticato. Pur-
troppo si va a mode anche sui
conflitti, va detto.” 
Secondo il ministro della Di-
fesa, bisogna evitare che gli
ucraini crollino di fronte al-
l’avanzata delle forze
russe,”per questo fin dall’ini-
zio abbiamo detto che
l’Ucraina andava aiutata, per-
ché se i russi arrivassero a
Kiev, se conquistassero un
paese sovrano, se dessimo per
scontato come alcuni sedicenti
esperti e professori compia-
centi verso la Russia – e mi
chiedo come si faccia a esserlo
gratis… – Che si può invadere
un altro paese solo perché si è
più forti, sarebbe un disastro
per tutti”.  

+Quindi l’Italia continuerà a
fornire aiuti a Kiev, “come ab-
biamo fatto finora, finché sarà
sarà utile finché potremmo
farlo”. Sui distinguo della
Lega, Crosetto aggiunge che il
partito di Salvini ha votato
sempre assieme al resto della
maggioranza: “in ogni caso, il
discorso è semplice vale per
tutti. Aldilà della simpatia o
meno per Zelensky, se non si
vuole aiutare l’Ucraina per ra-
gioni ideali, lo si faccia per ra-
gioni pratiche o addirittura per
interesse. 
Se cede quell’argine, l’Italia,
che non ha una difesa autosuf-
ficiente ed è uno dei pochi
paesi che non contribuisce per
il 2% alle spese militari della
Nato, sarebbe in difficoltà,
pratica e diplomatica”.

Ucraina, Crosetto: “Per ora è escluso
intervento diretto. Ma aiuteremo Kiev”
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